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VII COMMISSIONE 

SINTESI DELLA SEDUTA N. 74 DEL 3 AGOSTO 2006 – SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazione in ordine alle proposta di legge n. 73"Disciplina dell’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande, n. 289 "Esercizio saltuario dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande", n. 301 "Disciplina dell’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande", n. 316 "Disciplina dell'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande"

La Commissione ha svolto, con i soggetti interessati, le consultazioni in merito alle proposte di legge regionali che, a seguito della modifica del Titolo V della Costituzione e dell’attribuzione alle regioni a statuto ordinario della competenza esclusiva nella materia del commercio interno, hanno lo scopo di disciplinare il settore dei pubblici esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande. 

Sono intervenuti alla consultazione i seguenti soggetti:

· A.N.C.I.

· CONFCOMMERCIO

· fipe

· confesercenti

· unioncamere 

· associazione consumatori piemonte

Hanno offerto contributi scritti od orali i seguenti soggetti:

· A.N.C.I.

· CONFCOMMERCIO

· FIPE

· CONFESERCENTI

· associazione consumatori piemonte

I soggetti consultati hanno manifestato un generale apprezzamento per i provvedimenti in esame e hanno auspicato una loro rapida approvazione.

Nel corso della consultazione sono stati sottolineati i seguenti aspetti:

· il ruolo svolto dai pubblici esercizi, quali strumenti per la riqualificazione del territorio e l’incremento del turismo;

· la necessità di una programmazione che contemperi le esigenze dei pubblici esercizi con quelle della società;

· il valore dell’attività svolta dalle Commissioni pubblici esercizi;

· l’importanza della formazione professionale degli addetti alla somministrazione di alimenti e bevande e del loro costante aggiornamento;

· la necessità di istituire un unico marchio di qualità regionale che sostituisca la pluralità di marchi attualmente esistenti;

· l’importanza della tutela dell’igiene e della salute pubblica.

Alcuni soggetti consultati hanno manifestato apprezzamento per l’intenzione delle proposte di legge di istituire un’unica tipologia di pubblici esercizi e per la previsione di un orario di apertura flessibile.

I soggetti consultati hanno manifestato alcune perplessità relativamente a:

· la durata del periodo transitorio previsto dai provvedimenti in esame;

· la partecipazione dei piccoli comuni alla programmazione della rete dei pubblici esercizi.

Unità organizzativa Settore economico primario e terziario


